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PREMESSA

Il  presente  bando,  in  linea  con  i  principi  statutari  di  Fondazione  AR,  vuole  promuovere  la  convivenza
armoniosa  tra  esseri  umani  e  animali.  Fondazione  AR  si  dedica  alla  salvaguardia  delle  aree  naturali
enfatizzando i diritti di tutte le forme di vita e promuovendo l'ecologia locale per conservare la biodiversità e
mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici, attraverso il sostegno di iniziative mirate. Il focus principale è
favorire  soluzioni  che  garantiscano  il  benessere  sia  dell'uomo  che  degli  animali,  incentivando  una
coabitazione pacifica e rispettosa.

E'  elemento  fondamentale  della  nostra  mission contrastare  ogni  forma di  sfruttamento e  violenza sugli
animali e promuovere il benessere integrato di tutte le forme di vita,

1 OBIETTIVI E PRINCIPI GENERALI DEL BANDO

Il presente bando, in linea con i principi statutari di Fondazione AR, promuove e sostiene iniziative volte alla
tutela della fauna, sia nelle aree a limitata antropizzazione che negli ambienti urbanizzati. La sua finalità è
favorire la coesistenza armoniosa tra esseri umani e animali sia allo stato libero, che in  ricovero presso centri
di recupero o santuari o altre strutture dedicate, perseguendo inoltre la loro tutela,  protezione,  salvataggio
e cura  

Con il presente bando, la Fondazione intende sostenere progetti che:

 promuovano la coesistenza tra animali allo stato libero e uomini nel rispetto dei diritti di entrambi

 promuovano l'accoglienza, il riparo, la cura e la salvaguardia degli animali negli ambienti urbanizzati

 contribuiscano a combattere il randagismo e l'abbandono degli animali.

 promuovano la cultura della biodiversita' presso la cittadinanza.

 Si  adoperino concretamente  sul  piano  sociale,  politico  e  mediatico  contro  lo  sfruttamento,  il
maltrattamento e l'abuso sugli animali, con azioni tangibili sul territorio, ovvero :

o operino  per  promuovere  un  cambiamento  nella  percezione  e  nella  sensibilità  collettiva,
accrescendo la consapevolezza del valore intrinseco degli animali;



o promuovano cambiamenti normativi finalizzati al riconoscimento dei diritti degli animali  ed
alla loro tutela

o realizzino  interventi  concreti di  contrasto  alle  pratiche  di  sfruttamento,  abuso  e
maltrattamento degli animali, anche attraverso azioni dirette finalizzate alla loro protezione e
liberazione.

 Promuovano  e  sviluppino  attività  e  progetti  che  valorizzino  il  ruolo  degli  animali  in  ambito
terapeutico, riabilitativo e psicoterapeutico, ivi comprese ad esempio  pet therapy, ippoterapia, cani
guida, etc. ed in generale l'assistenza  con gli animali. 

Il presente Bando è  riservato alle  piccole organizzazioni sul territorio che risultano impegnate con i loro
volontari al raggiungimento degli obiettivi sopracitati.

Ai fini di cui sopra, il presente Bando pone le regole per l’ammissibilità e la selezione di proposte
progettuali.

2 LE RISORSE A DISPOSIZIONE

Le risorse messe a disposizione con il presente bando ammontano a complessivi € 30.000. 

Le risorse a disposizione verranno assegnate fino ad un massimo di 4 richiedenti, e ciascun progetto sarà 
finanziabile fino ad un massimo di € 8.000. 
Fondazione AR - in considerazione del numero e della qualità dei progetti che perverranno - si riserva il
diritto di non assegnare o assegnare in parte tali risorse.
La  determinazione in ordine  all’accoglimento o  meno delle  proposte  di  intervento,  sarà  effettuata  ad
insindacabile  giudizio  di  Fondazione AR e con la  partecipazione al  bando il  proponente ne accetta  le
condizioni previste.
La parte del costo del progetto non coperta dal contributo di Fondazione AR dovrà essere a carico, in tutto
o in parte, del soggetto proponente. Potranno quindi essere previsti anche altri soggetti co-finanziatori.

3 AMMISSIBILITÀ ED ESCLUSIONI

3.1 REQUISITI SOGGETTIVI DEI RICHIEDENTI

Sono invitati alla presentazione di progetti gli enti, associazioni, fondazioni con sede legale sul territorio 
italiano che abbiano le seguenti caratteristiche organizzative e dimensionali:

 che basino la propria attività prevalentemente sul lavoro dei volontari rispetto a quello dei  dipendenti e
collaboratori esterni . Nella domanda dovranno essere indicate le due consistenze ed ai vincitori sarà 
chiesto di documentare quanto dichiarato



 che sulla base del bilancio approvato nell'anno precedente. non superino più di uno dei seguenti limiti 

1)  Attivo dello stato patrimoniale inferiore o pari a € 300.000:

il valore deve essere determinato con riferimento al totale dell’attivo patrimoniale risultante 
dall’ultimo bilancio approvato, secondo i seguenti criteri:

- per gli Enti del Terzo Settore (ETS) che redigono il bilancio di esercizio ai sensi del D.M. 5 marzo 
2020, si assume il totale della voce “Attivo” dello stato patrimoniale (somma delle macroclassi 
A, B, C e D);

- per gli ETS che redigono il rendiconto per cassa o che adottano schemi contabili semplificati o 
ibridi, in assenza dello stato patrimoniale, il parametro deve essere desunto da una situazione 
patrimoniale redatta ad hoc (es. prospetto delle attività e passività, inventario o altra 
documentazione contabile equivalente) basata sulla documentazione contabile ufficiale. In 
questo caso, se l'Ente risulterà assegnatario, dovrà produrre l'atto di notorietà dei dati 
patrimoniali sul modello predisposto e visionabile sul sito della Fondazione A&R ets;

- per le cooperative sociali e gli enti che redigono il bilancio ai sensi del codice civile, si assume il 
totale dell’attivo dello stato patrimoniale ex art. 2424 c.c.;

 

2 ) Ricavi annui inferiori o pari a € 100.000:

                   Il valore deve essere determinato con riferimento ai proventi complessivi dell’esercizio   
     precedente, secondo i seguenti criteri:

        -  per gli ETS che redigono il rendiconto gestionale, si assume il totale dei proventi, dato dalla 
somma di:

proventi da attività di interesse generale;

proventi da attività diverse;

proventi da raccolta fondi;

proventi finanziari e patrimoniali;

proventi di supporto generale;

– per gli ETS che redigono il rendiconto per cassa (modello D o modello E), si assume il totale delle 
entrate complessivamente incassate nell’esercizio;

– per le cooperative sociali e gli enti che redigono il bilancio civilistico, si assume il valore dei ricavi 
di cui alla voce A1 del conto economico (“Ricavi delle vendite e delle prestazioni”), eventualmente
integrato dagli altri ricavi e proventi (voce A5) qualora rilevanti ai fini della rappresentazione 
complessiva dell’attività;



– per enti che adottano schemi diversi, si assume il totale dei componenti positivi di reddito o 
proventi comunque denominati, risultanti dal bilancio o rendiconto ufficiale.

3) non abbiano più di un dipendente

Sono ammessi a contributo, in qualità di capofila, gli Enti definiti dal Decreto Legislativo 117/2017 (Codice del 
Terzo Settore) regolarmente iscritti al RUNTS, in particolare:

 Organizzazioni di Volontariato (ODV)

 Associazioni di Promozione Sociale (APS)

 Imprese Sociali (IS) , comprensive delle Cooperative sociali (SCS)

 Fondazioni e altre associazioni con finalità di utilità sociale e ambientale

In qualità di partner sono ammessi, oltre agli ETS regolarmente iscritti al RUNTS anche agenzie educative,
centri di ricerca, enti pubblici e realtà profit che apportano particolare valore all’iniziativa.

Ogni Ente ha facoltà di presentare massimo una richiesta come capofila; lo stesso ente ha la possibilità di
essere coinvolto in qualità di partner in non più di una richiesta (pena esclusione).

Fondazione AR non eroga,  attraverso il  presente bando, contributi  a  favore di  singole persone fisiche,
partiti e movimenti politici, organizzazioni sindacali e di patronato, enti non formalmente costituiti con
atto costitutivo e statuto regolarmente registrati.

Pena esclusione dal contributo, l’Ente deve poter dimostrare che nessuna figura legata al progetto (CDA,
dipendenti,  consulenti,  volontari  ecc.)  abbia  condanne  per  reati  contro  le  cose  o  le  persone  e  per
maltrattamenti o commercio illecito di animali.

3.2 REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ DEL PROGETTO

Ciascuna  richiesta  dovrà  avere  ad  oggetto  la  realizzazione  di  progetti  in  linea  con  i  principi  statutari  di
Fondazione AR ed in particolare con quelli dichiarati nel presente bando.
Costituiscono motivo di esclusione richieste che presentino le seguenti caratteristiche:

 la sola programmazione e organizzazione di eventi, ancorché inerenti al tema, che si sostanzino in 
repliche o trasferimenti di eventi già realizzati;



 proposte che non abbiano come chiaro fine il benessere animale;
 richieste di sostegno generico a favore dell’attività istituzionale del soggetto proponente;
 progetti che si sostanzino in pubblicazioni;
 iniziative già concluse al momento della comunicazione dell’esito della richiesta.

4 LA DOMANDA DI CONTRIBUTO

4.1 AREA TERRITORIALE

Le attività e le iniziative proposte nei progetti possono realizzarsi, almeno in parte, nel territorio italiano e i
soggetti proponenti devono avere sede legale in Italia.

4.2 TIPOLOGIA DI PROGETTI

Ciascuna richiesta dovrà avere ad oggetto la realizzazione di progetti che, in linea con i principi statutari di
Fondazione  AR,  sviluppino  iniziative  volte  alla  tutela  dell’ambiente  naturale,  favorendo  la  coesistenza
armoniosa tra esseri umani e animali tutelando e valorizzando i diritti di entrambi.

Con il presente bando, la Fondazione intende sostenere progetti nei seguenti ambiti:

Ripopolamento, salvaguardia e coabitazione

In particolare, progetti:

 di sostegno all'istituzione e alla gestione di centri per il recupero, salvaguardia e ripopolamento della
fauna selvatica

 di  sostegno all'istituzione e alla  gestione di  oasi,  riserve,  parchi,  monumenti  naturali  e  altre aree
tutelate con particolare attenzione al coinvolgimento dei principali stakeholder

 di sostegno, negli ambienti urbanizzati, alle azioni atte a combattere il randagismo e l'abbandono 

 che  siano  volte  alla  creazione  e  allo  sviluppo  di  strutture  per  l'accoglienza,  il  ricovero,  il
sostentamento e la cura degli animali abbandonati o a rischio soppressione

 volti a combattere l'uso, lo sfruttamento e l'abuso, in ogni forma degli animali (es. combattimenti,
sperimentazioni, riproduzioni forzate e altre modalità che ne sopprimano la loro dignità) 

 a favore delle  specie,  degli  habitat  naturali  e  seminaturali,  del  paesaggio,  degli  ecosistemi  anche
urbani, degli equilibri ecologici



Sensibilizzazione sociale, politica e mediatica 

In particolare, progetti:

 di  sensibilizzazione  sui  pieni  diritti  degli  animali  presso  la  pubblica  opinione  e  per  il
recepimento nel corpo normativo di leggi, regolamenti, disposizioni contro il maltrattamento,
la violenza e lo sfruttamento degli animali

 per la realizzazione di campagne  per la diffusione della cultura del possesso responsabile degli
animali,  attraverso  iniziative  di  informazione,  sensibilizzazione  e  formazione  rivolte  alla
cittadinanza.

 per la realizzazione di campagne che promuovano un consumo consapevole,  che favorisca
scelte di acquisto  di prodotti cruelty-free e non testati su animali, nonché la riduzione, in
generale, del consumo di prodotti di origine animale.

4.3 DURATA E SOSTENIBILITÀ

Le attività oggetto della richiesta dovranno realizzarsi nell’arco temporale compreso tra 12 e 18 mesi dalla
data di avvio comunicata a Fondazione AR a seguito dell’approvazione del contributo e dovranno, in ogni caso
concludersi entro 24 mesi dall’approvazione, anche se, in seguito ad eventi imprevisti, fosse concessa una
proroga da parte di Fondazione ER.

L’utilizzo del contributo dovrà avvenire entro i termini concordati, salvo proroga, debitamente motivata, da
sottoporre  alla  valutazione  preventiva  di  Fondazione  AR  che  darà  riscontro  in  ordine  all’eventuale
accoglimento dell’istanza.

4.4 COSTI E FONTI DI COPERTURA

Ogni progetto selezionato riceverà l’ammontare approvato da Fondazione AR a suo insindacabile giudizio.  
Ogni progetto presentato deve prevedere, pena inammissibilità, da un minimo del 20% a un massimo del
40% di co-finanziamento. Dovranno esserne indicate le fonti (anche proprie). 

4.5 CRITERI DI INAMMISSIBILITÀ DEI COSTI

Non saranno considerati ammissibili i costi relativi a:
 copertura di costi di gestione dell’attività ordinaria;
 spese non coerenti con le azioni/finalità previste dal progetto;



5  PRESENTAZIONE DEI PROGETTI E DELLE RELATIVE RICHIESTE DI      
CONTRIBUTO

5.1 SCADENZA

Le richieste dovranno essere presentate tra il 10 aprile 2026 e il 31 maggio 2026.

5.2 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

Le richieste dovranno essere presentate in formato digitale (PDF) (Il nome del file della domanda dovrà
essere composto da “Domanda di Finanziamento” + nome ente richiedente.pdf) – unitamente agli allegati
richiesti – e inviata esclusivamente a mezzo email all’indirizzo: segreteria@armoniaerispetto.it

5.3 DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

I soggetti ammissibili al presente bando dovranno fornire in formato digitale (.pdf) la documentazione di
seguito dettagliata:

 Descrizione dettagliata del progetto: essa comprende il modulo di presentazione del progetto, 
il modulo di presentazione del budget ed il cronoprogramma degli eventi su 3 distinti 
documenti debitamente compilati;

 Statuto e atto costitutivo del proponente;
 Ultimi 2 bilanci di esercizio approvati;  A seconda della natura del proponente essi dovranno 

essere
   - Enti del Terzo Settore (ETS) non commerciali 

* ETS con entrate annue pari o superiori a € 300.000 : bilancio di esercizio 
completo secondo il D.M. 5 marzo 2020, composto da : 

Modello A – Stato patrimoniale 
Modello B – Rendiconto gestionale 
Modello C – Relazione di missione 

   * ETS con entrate annue comprese tra  € 60.000 e 300.000 : rendiconto per 
cassa (Modello D), o bilancio completo A+B+C. 

  * ETS con entrate annue inferiori a € 60.000 : rendiconto per cassa (mod. E)

                             - ETS commerciali o enti con attività commerciale prevalente o coop. sociali e imprese 
sociali

Bilancio redatto secondo il codice civile, comprensivo di: 
Stato patrimoniale (art. 2424 c.c.) 
Conto economico (art. 2425 c.c.) 
Nota integrativa, se dovuta. 



                             - Associazioni non ETS o enti “misti” senza attività commerciale significativa: 
     rendiconto economico-finanziario o bilancio associativo in 
     forma libera, approvato dall’organo competente. 

 Report delle attività svolte dal proponente negli ultimi due anni.
 Autocertificazione antimafia del legale rappresentante
 Auto certificazione carichi giudiziari pendenti del legale rappresentante 
 Documento d'identità del legale rappresentante 

Se il Progetto presentato verrà selezionato per il contributo, verrà richiesto, come allegato aggiuntivo, pena 
esclusione, il casellario giudiziale del legale rappresentante ed il certificato antimafia in originale.

6 VALUTAZIONE DEI PROGETTI E RISULTATI DEL BANDO

6.1 CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione terrà conto dei seguenti criteri:

 coerenza con le finalità del bando e con il bisogno espresso;
 carattere di innovazione dal punto di vista della tutela animale;
 focus su specie particolarmente vulnerabili, in pericolo o simboliche per l’ecosistema locale;
 capacità di produrre effetti duraturi sul territorio coinvolto e sui beneficiari diretti;
 sinergie con eventuali progetti di altri enti rilevanti per il territorio di riferimento;
 capacità di promuovere tutela animale, contrasto allo sfruttamento, riduzione delle minacce 

ambientali;
 presenza di un sistema per la verifica dell’efficacia delle azioni durante e dopo l’esecuzione;
 replicabilità ed “esportabilità” del modello.
 adeguata visibilità dell’iniziativa

6.2 COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

I progetti presentati entro i termini previsti dal Bando saranno oggetto di analisi amministrativa (che ne
verificherà l’ammissibilità sotto il profilo della correttezza formale). La valutazione delle richieste ammesse,
invece, sarà svolta sulla base dei criteri indicati al punto 6.1.

6.3 COMUNICAZIONE DEI RISULTATI



A conclusione della procedura di selezione dei progetti, prevista entro il  30 Settembre 2026,  sarà data
comunicazione  di  assegnazione  del  contributo.  L’elenco  degli  assegnatari  sarà  anche  successivamente
pubblicato sul sito www.armoniaerispetto.it.

I soli progetti ammessi a contributo riceveranno comunicazione di approvazione e i dettagli relativi alla
procedura di formalizzazione del contributo via mail.

In caso di mancato accoglimento non è prevista la formalizzazione di una comunicazione scritta. Si precisa
che non saranno fornite valutazioni preventive sull’ammissibilità delle domande o sull’esito della selezione.

7 UTILIZZO DEL CONTRIBUTO

7.1 EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E REVOCA

L’erogazione sarà formalizzata  mediante apposita convenzione. In  sede di  comunicazione verranno rese
note le modalità di erogazione del contributo, che avverrà in due soluzioni:

- Il 30% del contributo approvato alla comunicazione di avvio Progetto

- Il 70% del contributo a seguito di esito positivo della verifica della rendicontazione finale.

Alla conclusione del progetto l’Ente presenterà la documentazione necessaria (come indicato nelle linee
guida di rendicontazione) a valutare gli effettivi  risultati in termini quantitativi e qualitativi dell’iniziativa
realizzata. L’Ente si impegna a trasmettere a Fondazione AR la  relazione narrativa e la  rendicontazione
economica compilando gli appositi moduli. In fase di stipula della convenzione verranno definiti, in base al
cronoprogramma presentato, eventuali momenti intermedi di rendicontazione.

Fondazione  AR  potrà  revocare  parzialmente  o  totalmente  il  contributo  qualora  l’Ente  beneficiario  del
contributo  non  rispettasse  gli  obblighi  previsti  dal  bando  e  dalla  convenzione  stipulata.  Le  cause  che
possono determinare la revoca sono:

- Mancato rispetto degli obiettivi progettuali, fermo restando la possibilità per il  Proponente di  
rimodulare il progetto giustificandolo dettagliatamente.

- Inadempienze contrattuali

- Utilizzo improprio dei fondi

- Frodi o irregolarità amministrative

- Ritardi  significativi  fermo  restando  la  possibilità  per  il  Proponente di  rimodulare  il  progetto  
giustificandolo dettagliatamente.

- Interruzione del progetto

- Mancata rendicontazione, rendicontazione incompleta o incoerente.



8 COMUNICAZIONE

L’Ente beneficiario si impegna a concordare preventivamente con Fondazione AR le più opportune forme
per dare pubblica evidenza della collaborazione realizzata. Fondazione AR si riserva la possibilità di dare
comunicazione autonoma dei progetti sostenuti attraverso i propri strumenti e canali di comunicazione.

9 MANLEVA E INFORMAZIONI

9.1 MANLEVA

Ciascun progetto presentato è da intendersi, laddove previsto dalla legge, originale nel rispetto delle norme
a tutela del diritto d’autore o di altri diritti di terzi. L’ente richiedente manleva integralmente Fondazione AR
da qualsivoglia rivendicazione da parte di terzi connessa ai progetti presentati.

9.2 INFORMAZIONI

Lo staff di Fondazione AR resta a disposizione per fornire ulteriori informazioni o chiarimenti alla email
segreteria@armoniaerispetto.it.


